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1. La biopiattaforma integrata 

Lo scenario industriale, a partire dalla descrizione iniziale dei processi oggi attivi con le rela-

tive quantità, le evoluzioni previste, le scelte strategiche di CAP, fino agli obiettivi per il pro-

getto preliminare sono contenuti nel ñCapitolato speciale di appalto per il Progetto di fattibilità 

tecnico economica e progettazione preliminare per la realizzazione di una biopiattaforma in-

tegrata CAPò (6 marzo 2017). 

1.1 La situazione odierna degli impianti interessati 

 Impianto di termovalorizzazione rifiuti 1.1.1

Attualmente il trattamento termico dei rifiuti urbani di CORE tratta circa 70.000 t/a di rifiuti so-

lidi urbani, tra cui prioritariamente quelli conferiti dai 5 Comuni soci di CORE (Cormano, Co-

logno Monzese, Pioltello, Segrate e Sesto San Giovanni), che corrispondono a circa 220ô000 

abitanti. 

Lôimpianto ¯ autorizzato a smaltire un massimo di 79.980 ton/a dei seguenti tipi di rifiuti: 

  

Tabella 1 Codici CER dei rifiuti attualmente autorizzati allo smaltimento presso il termovalorizzatore 
di Sesto S.G. 

Contemporaneamente, esso è un impianto di cogenerazione (produzione e vendita di ener-

gia elettrica e di energia termica), con la cessione di calore che viene impiegato per imple-

mentare la rete di teleriscaldamento della città di Sesto San Giovanni. 

In particolare, nel 2015 lôimpianto ha prodotto 16.937 Mwh elettrici e 70.768 Mwh termici, 

questi ultimi ceduti alla rete di teleriscaldamento di Sesto San Giovanni.   
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 Impianto di depurazione acque reflue 1.1.2

Lôimpianto di depurazione di Sesto San Giovanni tratta mediamente circa 26.000 m3/d di ac-

que reflue di prevalente origine civile, corrispondenti a circa 97.000 abitanti equivalenti.  

Le acque reflue, dopo i trattamenti preliminari e una sedimentazione primaria in un sedimen-

tatore a pacchi lamellari, vengono sottoposti a trattamento biologico, successivamente a trat-

tamento dedicato chimico-fisico per la rimozione del fosforo e infine a disinfezione prima del-

lo scarico nel fiume Lambro.  

I fanghi generati dalla popolazione equivalente trattata ammontano a circa 3.000 t/a (tal qua-

li). 

Coerentemente con gli obiettivi di una futura raccolta differenziata di tipo spinto (modello 

ñporta a portaò con separazione dellôumido) nellôattuale bacino di utenza di CORE, utilizzando 

i digestori anaerobici esistenti, è possibile trattare non meno di 22.000 t/a di FORSU (rifiuti 

organici), corrispondenti allôattuale bacino abitanti degli attuali comuni soci di CORE, per una 

produzione specifica di FORSU pari a circa 100 kg/a per abitante. 

1.2 Obiettivo generale della Biopiattaforma 

Obiettivo è la creazione, a partire dagli impianti esistenti del depuratore e del trattamento ri-

fiuti, di una biopiattaforma integrata, polo di innovazione ed eccellenza sotto controllo inte-

ramente pubblico, che permetta non solo di recuperare materiali, biocombustibili e nutrienti 

dai fanghi e dalle acque reflue ma anche di condividere le scelte tecnologiche attraverso la 

realizzazione di un centro di ricerca, ove principali attori, attivi anche in ambito internaziona-

le, possano validare le migliori tecnologie ambientali in scala pilota o dimostrativa condivi-

dendone i risultati con i cittadini ed altri portatori di interessi. 

LôImpianto oggi di propriet¨ di CORE S.p.a. ï opportunamente modificato ed adattato ï inve-

ce di essere chiuso per il progressivo estendersi della raccolta differenziata, diventerebbe un 

impianto strumentale al servizio idrico gestito dal Gruppo CAP, integrato con le tecnologie ed 

i processi presenti presso il contiguo impianto di depurazione.  

Lôintervento, con lôobiettivo principale di recupero di materiali e di energia, prevede: 

- lôintegrazione funzionale del trattamento termico con lôimpianto di depurazione per:  

¶ il trattamento dei fanghi di depurazione prodotti da Gruppo CAP;  

¶ il trattamento dei crescenti volumi della frazione organica (FORSU), effetto 

dellôincremento della raccolta differenziata, prodotto dai Comuni soci di CORE;  

- la produzione e il recupero di: 

¶ biometano e compost di alta qualità dalla digestione anaerobica;   

¶ calore dai processi di valorizzazione energetica per alimentare lôesistente rete di teleri-

scaldamento; 
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¶ nutrienti dai surnatanti di digestione e da eventuali residui del trattamento termico di 

fanghi; 

¶ risorsa idrica dai reflui depurati compatibile con il riuso delle acque. 

- la realizzazione di una zona umida ricostruita e di un percorso naturalistico fruibile ai cit-

tadini che, oltre a realizzare un filtro ambientale interposto tra lo scarico dellôimpianto di 

depurazione e il corpo idrico ricettore, aggiunga nuovi elementi di qualità naturalistica ed 

eco-sistemica al territorio; 

- la realizzazione del Centro per la ricerca e lo sviluppo di tecnologie orientate allôeconomia 

circolare. 

1.3 Indirizzi di progetto per la biopiattaforma 

Il Gruppo CAP è interessato a sviluppare: 

- il trattamento di FORSU presso i digestori oggi utilizzati per il trattamento fanghi che por-

terà, oltre alla produzione di biometano, a: 

¶ maggior produzione di un residuo solido, stimabile in circa 6.600 t/a di digestato disi-

dratato (con tenore di sostanza secca a circa il 30%), da inviare a compostaggio per 

produrre compost (fertilizzante) di qualità; 

¶ un flusso liquido stimabile in circa 56 m3/d con carico ammoniacale pari a circa 112 

kg/d ed ulteriori 670 kg/d di fosforo, potenzialmente recuperabili dai residui del tratta-

mento dei fanghi di depurazione a valle del trattamento termico; 

- il trattamento di fanghi di depurazione, che dovr¨ favorire anchôesso il recupero di azoto e 

fosforo ed in particolare:  

¶ lôazoto potr¨ essere recuperato dal vapore dellôessiccamento; 

¶ i residui del trattamento di fanghi dovranno essere utilizzabili per recuperare il fosforo, 

oppure essere utilizzati in cementi pozzolanici, materiale ceramico, ecc. 

Proprio nellôottica di recuperare importanti sostanze nutrienti, verranno avviate le attivit¨ del 

Polo dellôInnovazione che, sfruttando i risultati del progetto di ricerca in corso da parte 

dellôUniversit¨ di Verona ñSmart Plantò, avvier¨ attivit¨ di ricerca attraverso installazioni pilota 

condividendone i risultati. 

1.4 La scelta localizzativa 

La scelta degli impianti di Sesto, individuati da CAP per questo ambizioso programma, è im-

posta dalla eccezionale contiguità tra impianto di valorizzazione termica CORE e impianto di 

depurazione CAP e dalla programmata chiusura dellôimpianto CORE secondo il procedere 

della raccolta differenziata sui territori interessati dal Consorzio. 
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2. Valutazione della situazione dellôambito di progetto rispetto a piani ï program-
mi - vincoli 

Sintetico elenco di vincoli e classificazioni secondo Piani, programmi, condotto secondo i ca-

pitoli dei criteri localizzativi del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (Appendice 1 delle 

Norme): 

- Tutela e valorizzazione dei beni storico culturali e paesaggistici (art. 10, 136 e 142 del 

D.lgs. 42/2004) 

- Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale   

- Tutela del suolo e risorsa idrica   

- Tutela della salute della popolazione 

 

Gli strumenti di pianificazione/programmazione considerati sono: 

- Piano Territoriale Regionale/Piano Paesaggistico Regionale e piani di settore; 

- Piano di bacino idrografico (Po); 

- Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali (P.T.C.P.) e piani di settore; 

- Piani di Governo del Territorio (PRG/PGT) e piani di settore. 

 

Per ogni categoria vengono descritte le classificazioni dei Piani, programmi e le definizioni 

dei vincoli per lôambito di progetto. 

 

2.1 Dissesti e calamità naturali 

 Piano stralcio per lôAssetto Idrogeologico del bacino del Po: 2.1.1

Piano dellôAutorit¨ di Bacino approvato con DPCM 24-5-2001. 

Classifica lôambito in fascia C - Area di inondazione per piena catastrofica. In particolare, 

lôarea si trova oltre un limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C che sta ad indicare che 

lôarea, una volta completate le opere necessarie per il contenimento dei livelli idrici di piena e 

per la regimazione dell'alveo non sarà interessata dalla piena di riferimento bicentenaria per 

il Lambro.  



BIOPIATTAFORMA CAP 

PROGETTO PRELIMINARE STUDIO DI PREFATTIBILITÀ AMBIENTALE 5 

 

R 10 103 Studio di prefattibilità ambientale-Rev 3.docx / 07.05.2018 / AC TBF + Partner AG 

 

Figura 1  Stralcio tavola PAI di delimitazione delle Fasce Fluviali  

 

 Adeguamento dello studio geologico idrogeologico e sismico del PGT di Sesto 2.1.2
San Giovanni  

Pubblicato sul BURL n. 3 del 16-1-2013, in particolare la tavola SG 07 ñCarta di fattibilit¨ò e 

le Norme tecniche di attuazione relative (allegato D del Piano delle Regole). 
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Figura 2  Stralcio tav. SG 07, Carta di fattibilità, Studio geologico, idrogeologico, allegato al PGT  

Le aree sono classificate nella classe 3, Fattibilità con consistenti limitazioni: 

- quasi tutte sono ricomprese nella sottoclasse 3r1/2 ï Aree classificate a rischio idraulico 

R1 e R2, moderato e medio, corrispondente a valori fino a 2500 N/m, potenzialmente inte-

ressate da fenomeni di esondazione in corrispondenza di eventi con tempi di ritorno supe-

riori a 200 anni; 

- una piccola particella è classificata 3r3 ï Aree classificate a rischio idraulico R3, elevato, 

corrispondente a valori di spinta idraulica superiori a 2500 N/m, in diretta connessione 

idraulica con il Fiume Lambro o indirettamente allagate a causa di deflussi extra alveo; 

lôarea ¯ indicata a verde dal progetto; 

- inoltre, sono quasi completamente parte della classe 3c Aree con caratteristiche geotec-

niche scadenti (ne è esclusa una piccola particella lungo la strada a nord, parzialmente in-

teressata dalla proposta del nuovo edificio per uffici). 
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 Piano di Gestione Rischio Alluvioni (Dir. 2007/60/CE) 2.1.3

La Direttiva europea 2007/60/CE ALLUVIONI è stata recepita in Italia con il D.Lgs. 49/2010 

che prevede i Piani di Gestione del Rischio Alluvioni.  

Il PGRA riferito al bacino del Po è stato approvato con D.P.C.M. del 27/10/2016, pubblicato 

sulla G.U. n. 30, S.G., del 06/02/2017, classifica lôambito in: 

- aree allagabili con scenario frequente (solo area a sud del depuratore);  

- aree allagabili con scenario poco frequente (tutto il resto dellôambito). 

 

  

Figura 3  Estratto cartografia Direttiva Alluvioni 2007/60/CE aggiornamento 2015 (fonte: Geoportale 
della Lombardia)  

 

LôAutorit¨ di bacino distrettuale del fiume Po ha adottato la variante normativa del Piano 

stralcio per lôAssetto Idrogeologico del Po il 07/12/2016.  

La Giunta regionale lombarda il 19.06.2017 ha deliberato (DGR 6738) ñDisposizioni concer-

nenti lôattuazione del PGRA nel settore urbanistico éò, quale integrazione ai Criteri e indirizzi 

per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica dei PGT, impegnan-

do i Comuni ad adeguare i propri strumenti urbanistici. 

La Giunta regionale lombarda ha inoltre deliberato (D.G.R. X/7860 del 12-2-2018 ñRecepi-

mento delle disposizioni del Piano di gestione del rischio alluvioni del distretto idrografico pa-

dano e del Programma di tutela e uso delle acque e delle norme sopravvenute: conseguente 
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aggiornamento delle norme tecniche di attuazione del Programma regionale di gestione rifiuti 

approvato con D.G.R. 1990/2014ò. 

La Direttiva Alluvioni e queste conseguenti decisioni continueranno a produrre, nel medio pe-

riodo, aggiornamenti normativi nel quadro dellôAutorit¨ di bacino e della Regione, e aggior-

namenti regolamentari nella struttura normativa del Piano di Governo del Territorio del Co-

mune di Sesto San Giovanni. 

2.2 Beni culturali e paesaggistici ï ambiente naturale 

 Tutela paesaggistica ai sensi dellôart. 142 comma 1 lettera c) del Dlgs n. 42/04 e 2.2.1
s.m.i. 

Lôintervento ricade allôinterno della fascia di rispetto di 150 m del fiume Lambro. 

 Tutela paesaggistica ai sensi dellôart. 136 comma 1, lettera c) e d) del Dlgs n. 2.2.2
42/04 e s.m.i.  

Questa tutela paesaggistica è riferita (secondo il PTCP) al Naviglio Martesana. 

Il depuratore è parzialmente ricompreso, mentre lôarea oggetto di intervento ¯ esclusa. 

 Piano Paesaggistico Regionale (PPR)  2.2.3

Individua fra le aree di degrado/compromissione paesaggistica anche i manufatti infrastruttu-

rali di produzione dellôenergia, gli impianti di trattamento e gestione dei rifiuti, ritenuti estranei 

e incongrui ai caratteri peculiari compositivi, percettivi o simbolici del contesto. 

 Rete Ecologica Regionale (RER) 2.2.4

Il fiume Lambro costituisce un ñCorridoio regionale primario ad alta antropizzazioneò  

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  2.2.5

La tav. 2 del PTCP ñAmbiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggisticaò, classifica lôarea 

dôintervento nellôunit¨ di paesaggio delle valli dei corsi dôacqua - valli del Lambro. 

Secondo la tavola 2 (Var. 2) la porzione sud degli impianti è interessata da: 

- Fasce di rilevanza paesistica - fluviale (art. 23 PTCP MI); 

- Area di rilevanza paesistica (PLIS) (art. 26 PTCP MI). 

Lôambito ¯ classificato nella Rete Ecologica Provinciale (tav. 4 PTCP) (Lambro). 
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Figura 4  Stralcio della tavola dei vincoli del PTCP di Milano (Tavola 2 Variante 2) ï fonte WebGIS 
del PTCP: fascia di rilevanza paesistica ï fluviale (a righe azzurre orizzontali) e area di ri-
levanza paesistica ï PLIS (a righe viola verticali). 
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 Rete ecologica provinciale (PTCP) 2.2.6

 

Figura 5  Rete ecologica Provinciale ï da ñGli spazi aperti e gli ambiti agronaturalistici, il fiume Lam-
bro, lôarea metropolitana milanese esempio di attivazione di Rete Ecologicaò, 2012 

  






















































































































